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PREMESS
A 

ZONE ECONOMICHE SPECIALI ZES 
Il DECRETO-LEGGE N. 91/2017 E 
S.M.I. (artt. 4 e ss.) ha previsto e disciplinato la 
possibilità di istituire nelle aree delle 
regioni, individuate dalla normativa europea 
come “meno sviluppate” ed “in transizione”, che 
includano almeno un’area portuale compresa 
nella rete transeuropea dei trasporti (TEN-
T), Zone economiche speciali (ZES), che 
consentano lo sviluppo delle imprese ivi operanti, 
nonché l’insediamento di nuove imprese, 
mediante la creazione di condizioni più favorevoli 
in termini economici, finanziari ed amministrativi. 
In particolare, le imprese operanti nelle 
ZES beneficiano di speciali condizioni, come 
ridefinite, da ultimo, con la riorganizzazione al 
sistema delle ZES operata dal DECRETO-
LEGGE N. 77/2021 E S.M.I. (art. 57), 
consistenti sia in procedure semplificate e regimi 
procedimentali speciali, sia in misure di 
agevolazione fiscale. 
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COMUNICATO STAMPA DEL  
CONSIGLIO DEI MINISTRI N. 49 

7 SETTEMBRE 2023 

RILANCIO ECONOMICO DEL MEZZOGIORNO D’ITALIA 
Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione e per il rilancio 
dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese (decreto-legge). 

…… ZONA ECONOMICA SPECIALE per il 
Mezzogiorno 
 
Si prevede l’istituzione, a decorrere dal 1° 
gennaio 2024, della nuova ZONA 
ECONOMICA SPECIALE PER IL 
MEZZOGIORNO, “ZES UNICA”, 
comprendente i territori delle regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna, che 
sostituirà le attuali otto Zone economiche 
speciali istituite nei territori del 
Mezzogiorno. 
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…. Segue 
 
........ Si introduce UN NUOVO SISTEMA DI GOVERNANCE DELLA ZES UNICA, confermando 
la previsione di una Cabina di regia istituita presso la PCM alla quale sono 
attribuite di funzioni di indirizzo, coordinamento, vigilanza e monitoraggio della 
ZES unica; prevedendo l’istituzione di una nuova Struttura di missione presso la 
PCM; si ridefiniscono gli adempimenti procedurali. 
 
….Omissis…. All’interno dell’area ZES, le aziende già operative e quelle che si 
insedieranno potranno beneficiare di diverse tipologie di vantaggi (speciali 
condizioni), quali la previsione di UN’AUTORIZZAZIONE UNICA PER L’AVVIO DELLE 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE …….. 
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RILANCIO ECONOMICO 
DEL MEZZOGIORNO 
D’ITALIA 
Disposizioni urgenti in materia 
di politiche di coesione e per il 
rilancio dell’economia nelle 
aree del Mezzogiorno del Paese 
(decreto-legge). 
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Il DECRETO-LEGGE N. 124, del 19_09_2023, istituisce, a partire dal 

1° gennaio 2024, la Zona economica speciale per il Mezzogiorno - “ZES 

UNICA” che comprende i territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna e che sostituisce le 

attuali Zone economiche speciali frammentate in 8 diverse strutture 

amministrative. 

 

La costituzione di un'unica ZES consentirà di massimizzare nello scenario 

internazionale l'impatto competitivo dell'intero Mezzogiorno con il suo già 

rilevante apparato produttivo, che rappresenta un potenziale da valorizzare 

nelle sue molteplici articolazioni settoriali e territoriali, con riconoscimento di 

eguali chance di sviluppo a tutti i territori dell'Italia meridionale e a tutte le 

imprese già insediate nel Sud, o che in esso volessero insediarsi.  

PREMESS
A COMUNICATO 
STAMPA CDM N°49 

INIZIATIVE DEL CNVVF 
 ORGANIZZATIVE 

GESTIONALI 
FORMATIVE 
INFORMATIVE 
VERIFICA E CONTROLLO 

MONITORAGG
IO 

DECRETO-LEGGE N. 
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Ai fini di favorire una immediata e semplice conoscibilità della ZES 

unica e dei benefici fiscali riconosciuti alle imprese viene inoltre 

istituito il portale web della ZES unica nonché lo Sportello Unico 

Digitale ZES – S.U.D. ZES nel quale confluiranno gli sportelli unici 

digitali già attivati, nel sistema vigente, presso ciascun Commissario 

straordinario ZES, e che svolge le funzioni dello sportello unico per le 

attività produttive (SUAP). 

 
 

DECRETO-LEGGE N. 
124/2023 
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È  stata di recente adottata una modulistica «dedicata» 
per la presentazione delle valutazioni progetto e delle 
SCIA, rispettivamente ex art. 3 e 4 del D.P.R. 151/2011, 
per le attività che beneficiano del regime previsto dal 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), dal Piano 
nazionale per gli investimenti complementari (PNC) o che 
siano inserite nelle ZONE ECONOMICHE SPECIALI (ZES). 
Parallelamente, sono state apportate modifiche 
all’applicativo Prince per l’acquisizione e la registrazione 
delle informazioni riportate nella nuova modulistica.  

PNRR, PNC, ZES:   

IL PROGETTO DEL CNVVF 
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Al fine di una più celere risoluzione delle eventuali 

criticità riscontrate è stata proposta, alle Direzioni 

regionali, la costituzione di nuclei di supporto – 

strutturati secondo le esigenze più confacenti alle singole 

realtà territoriali, Detti nuclei possono essere costituiti a 

competenza crescente. 

Parimenti è sempre in corso di definizione la costituzione 

di un nucleo a livello centrale per supporto in ambito 

amministrativo e/o tecnico. 

PNRR, PNC, ZES:   

IL PROGETTO DEL CNVVF 
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Per favorire una più agevole attività istruttoria, partendo 

dalle risultanze del primo monitoraggio, sono state 

individuate le attività soggette ai controlli di prevenzione 

incendi che, più di altre, beneficiano delle incentivazioni, 

e su queste attività sono in corso di definizione seminari 

di approfondimento.  

Parimenti saranno definiti seminari di approfondimento 

volti a diffondere la conoscenza di specifiche 

problematiche relative per esempio ai rischi collegati 

all’impiego delle nuove forme di energia (idrogeno, GNL, 

batterie, ecc). 

La somministrazione dei seminari di approfondimento si realizza attraverso la definizione di 

un progetto di “informazione/formazione blended”.  

Questo progetto, da condividere con le altre Direzioni oltre che con gli altri soggetti 

parimenti interessati, mira a realizzare una metodologia ibrida combinando i metodi 

tradizionali in aula e la formazione autonoma; i momenti di confronto e di aula tradizionali 

potranno anche essere proposti come webinar, quale sintesi delle attività di auto 

apprendimento.  

La proposta formativa unisce l’apprendimento offline con la formazione online, in modo che i 

due approcci si completino a vicenda, secondo i due principi chiave della formazione 

blended:  

• Gli utenti condividono le informazioni e lavorano direttamente con gli altri in un ambiente 

collaborativo e social, generando un’esperienza formativa più arricchita.  

• La collaborazione tra gli utenti è più efficace quando le attività di gruppo si basano su 

risorse o lezioni online.  

Seminario di approfondimento - Struttura 

Normativa di riferimento, dispense, articoli e  raccolta bibliografica; 

Predisposizione videolezioni con eventuale autovalutazione; 

Specifici argomenti trattati con lezioni in aula o webinar; 

Valutazioni esempi progettuali condotte in aula. 

Argomenti 

Principali attività che beneficiano dei finanziamenti da fondi PNRR, PNC, ZES 

Impianti o infrastrutture per la produzione, stoccaggio ed utilizzo di energia da 

fonte rinnovabile (Idrogeno, GNL, batterie, fotovoltaico…) 

PNRR, PNC, ZES:  IL PROGETTO DEL 

CNVVF 
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È stata proposta, alle Direzioni regionali, una nota per  
avviare le opportune interlocuzioni con i soggetti 
attuatori locali (Regioni, Enti locali, ecc…) dei progetti 
PNRR,PNC, ZES che coinvolgono attività di prevenzione 
incendi di cui al DPR 151/11, per la puntuale 
intercettazione delle predette istanze e, nel contempo, 
per garantire la più ampia collaborazione istituzionale 
finalizzata al buon esito dei servizi richiesti e nel rispetto 
delle tempistiche previste.  
Analoga comunicazione sarà proposta anche alle 
Amministrazioni centrali. 
È stata, nel frattempo, anche avviata una importante 
attività di informazione presso gli ordini e collegi 
professionali volta a sensibilizzare professionisti ed i 
tecnici istruttori delle pratiche sull’opportunità di 
utilizzare la specifica modulistica “PIN_PNRR” per favorire 
la tempestiva individuazione delle istanze relative ai 
progetti finanziati con fondi nazionali. 

PNRR, PNC, ZES:   

IL PROGETTO DEL CNVVF 
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È stata inizialmente avviata , in forma semplificata e 
sperimentale una attività di monitoraggio - da aprile a 
giugno - per poter evidenziare con immediatezza 
elementi, problematiche, necessità relativamente alle 
istruttorie collegate alle istanze incentivate con fondi 
nazionali. 
Successivamente, da luglio, con l’adozione dei modelli 
dedicati, è stato dato avvio ad un monitoraggio più 
strutturato e sistematico così da avere tempestive e 
puntuali informazioni su tutte le attività di valutazione 
progetto e SCIA, ai sensi del D.P.R. 151/2011, finanziate 
con fondi PNRR, PNC, ZES. 

PNRR, PNC, ZES:   

IL PROGETTO DEL CNVVF 



Periodo di 
riferimento: aprile- 

giugno 2023 
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56% 

24% 

13% 

5% 

1% 1% 

Istanze presentate distinte per attività di PI  

  Att. 67 Scuole di ogni ordine e grado… 

 Att. 68 Ospedali… 

  Att. 65 Locali di spettacolo.. 

Att. 72 Edifici sottoposti a tutela D.Lgs n.42 del 2004… 

Att. 44 Depositi materie plastiche.. 

Att. 34 depositi di carta… 
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… Come i camaleonti dovremo rafforzare la capacità 

di adattamento alle esigenze ed alle situazioni 

contingenti accettando le sfide proposte ed 

individuando le soluzioni praticabili più confacenti  

23 23 

IN 
CONCLUSIONE…. 
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE 
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